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CONVENZIONE PER LA GESTIONE IN CONCESSIONE  DI CENTRO SPORTIVO 

PREMESSO CHE:

· l’art. 2 , co. 1, della L.R. 27/2006 recante “Disciplina delle modalità di affidamento della gestione di impianti sportivi di proprietà di enti pubblici territoriali” stabilisce che gli enti pubblici territoriali, che non intendano gestire direttamente i propri impianti sportivi, ne affidano in via preferenziale la gestione a società e associazioni sportive dilettantistiche, enti di promozione sportiva, discipline sportive associate e federazioni sportive nazionali, anche in forma associata;
· l’art. 5, co. 2, della citata L.R. 27/2006 prevede che gli enti locali possono procedere all’affidamento diretto dell’incarico di gestione di impianti sportivi senza rilevanza economica ad associazioni, fondazioni, aziende speciali, anche consortili, e società a capitale interamente pubblico, da loro costituite;
· il Comune di Cassina Rizzardi è proprietario del centro sportivo di via V. Veneto n. __  che per dimensioni e caratteristiche è privo di rilevanza economica;
· la gestione del suddetto impianto è da diversi anni affidato alla Associazione Unione Sportiva Cassina Rizzardi;
· con deliberazione di Giunta Comunale n. ___ in data ______ è stato approvato lo schema di convenzione per la gestione in concessione del centro sportivo di Cassina Rizzardi alla Associazione Unione Sportiva Cassina Rizzardi;
Tutto ciò premesso

l'anno 2016   addì 
………. del mese di ……… con la presente scrittura privata il Comune Cassina Rizzardi Partita Iva 00544790132  rappresentata dal responsabile  dell’Area Affari Generali  sig.ra Carmen Arrigoni domiciliata per la sua funzione presso la sede dell’ente in Cassina Rizzardi (CO) Via V. Emanuele n. 121 e l’Associazione Unione Sportiva Cassina Rizzardi con sede legale a Cassina Rizzardi Via Vittorio Veneto n. 179 – Partita Iva 01933180133, rappresentata dal suo legale rappresentante  Sig. …………………,    nato a  ……………. il  ………………. cod. fiscale n. ,  stipulano e convengono quanto segue:
Art. 1- Oggetto e durata

1. Il Comune  di Cassina Rizzardi con sede legale in Via Vittorio Emanuele n. 121 – Partita Iva 00544790132  di seguito denominata  “L’ Amministrazione”,  concede alla Associazione Unione Sportiva Cassina Rizzardi con sede legale a Cassina Rizzardi Via Vittorio Veneto n. 179 – Partita Iva 01933180133, di seguito definita il “Concessionario”, la gestione in concessione del centro  sportivo sito in via V. Veneto n. 179 ,composto da: 

a) Campo in erba con tribuna centrale in struttura cementizia con una ricettività di circa 100 (cento) posti omologata per il gioco del calcio per formazioni di undici elementi. Si dà atto che lo stesso campo ha le dimensioni compatibili per altri giochi a squadra;

b) Campo di calcio in terra battuta utilizzato comunemente per gli allenamenti avente una dimensione ridotta e omologato per partite con sette elementi per squadra completo di impianto di illuminazione;

c) Struttura coperta per il deposito di attrezzi e/o di altro materiale sportivo finalizzato anche al ricovero di mezzi per la manutenzione della struttura;

d) Impianto per il gioco delle bocce su piano rettangolare non omologato per tornei ufficiali e destinato per le attività ricreative;

e) Gruppo struttura spogliatoio composta dalla sezione “home”, ospiti e gli arbitri corredato da idonei servizi igienici e docce nonché dell’impianto solare termico per la produzione dell’acqua calda;
f) Locali adibiti a bancone bar e cucina con relative attrezzature (esclusi utensili e stoviglie);
g) Manufatto di forma rettangolare in fregio al bosco.

2. La presente convenzione ha una durata di anni 3 decorrenti dalla data della sua sottoscrizione.

3. E’ escluso il  tacito rinnovo.

Art. 2 – Accettazione dell’incarico di gestione in concessione

1 Il Concessionario  accetta  in concessione la gestione  del centro sportivo di cui trattasi allo scopo di favorire lo sviluppo della pratica delle attività sportive compatibili con le destinazioni d’uso delle strutture e delle attrezzature e si obbliga ad utilizzarlo e gestirlo secondo le previsioni di cui alla presente convenzione. 

Art. 3 – Programmazione delle attività sportive e ricreative 

1.Il concessionario è tenuto a trasmettere all’amministrazione, entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione della presente convenzione (per il primo anno) successivamente   entro il 30 giugno di ogni anno, il programma dettagliato di utilizzo del centro sportivo per la stagione sportiva dell’anno successivo. Sono escluse dal suddetto programma le attività dipendenti da calendari che, alla data del 30 giugno, siano ancora in corso di definizione in quanto in attesa di convalide da parte delle Federazioni o di calendari sovraterritoriali. Per tali attività il concessionario ne trasmette la programmazione entro 15 (quindici) giorni dalla data in cui i calendari predetti siano stati resi ufficiali.

2. Il programma dettagliato di utilizzo dovrà indicare gli orari di apertura del centro sportivo, nonché riportare gli utilizzi del concessionario per la realizzazione dei corsi di istruzione e di allenamento.

3. Nel corso dell’anno l’amministrazione può formulare eventuali proposte di modifica e/o di integrazione del suddetto programma, anche avuto riguardo alle disposizioni della presente convenzione. 

4. Nel caso in cui il concessionario non intenda accogliere le proposte di modifica e/o integrazione del programma presentato deve darne comunicazione all’amministrazione entro i successivi 10 (dieci) giorni, dandone puntuale motivazione. In mancanza le suddette proposte si intendono accolte.

5. Al fine della verifica dell’attuazione della programmazione di cui al precedente comma 1°, il concessionario trasmette all’amministrazione, entro il 30 agosto di ogni anno, relazione analitica riportante i dati numerici relativi all’ utilizzo del centro sportivo (classi e numero utenti medi settimanali distinti per periodo invernale ed estivo, tipologia di attività svolta, , ecc…).

6. Entro la stessa data di cui al comma 5 il Concessionario è tenuto a trasmettere all’Amministrazione il bilancio consuntivo dell’anno precedente e quello preventivo riferito all’annualità successiva. Allegato al bilancio consuntivo il Concessionario è tenuto a trasmettere copia del verbale assembleare di approvazione.
Art. 4 – Promozione ed organizzazione delle attività e utilizzo degli impianti

1. Il concessionario si obbliga, compatibilmente con il programma di cui al precedente art. 3, a promuovere ed organizzare le attività e le iniziative che risulteranno opportune per incrementare la fruizione e l’utilizzo, da parte del pubblico, del centro sportivo

2. Il Concessionario, nell'esercizio delle proprie attività e nella programmazione di utilizzo degli spazi sull'impianto è tenuta, tra l’altro, a promuovere idonee iniziative (da inserire nella programmazione annuale) finalizzate al coinvolgimento degli alunni residenti in Cassina Rizzardi. 

3. L’ Amministrazione si riserva l’accesso incondizionato e gratuito per attività organizzate direttamente dall’Amministrazione o organizzate dalle istituzioni scolastiche con il patrocinio della stessa Amministrazione  a livello sportivo e ricreativo, con preavviso di almeno 15 giorni, salvo causa di forza maggiore, e per il tempo strettamente necessario allo svolgimento delle stesse.
4. Il Concessionario è responsabile del mantenimento delle condizioni di agibilità del centro sportivo, ed è tenuto a provvedere direttamente all’eliminazione delle cause che vi ostassero, ovvero a segnalare tempestivamente all’Amministrazione situazioni e circostanze che richiedano adempimenti da parte della stessa Amministrazione al fine di non pregiudicare le condizioni di sicurezza degli impianti ai sensi delle norme vigenti in materia.

Art. 5 – Oneri dell’Amministrazione
1. Sono a carico dell’Amministrazione gli interventi di manutenzione straordinaria. Sono concordati con il Concessionario  i tempi e le modalità di realizzazione degli stessi, al fine di evitare problematiche gestionali o rilevanti limitazioni di accesso al centro sportivo. 
2. Qualora il Concessionario ritenesse opportuno, per le esigenze funzionali ristrutturare gli spazi del centro sportivo, anche con interventi edili ampliativi, deve ottenere preventiva autorizzazione dal Comune di Cassina Rizzardi. In tal caso, le opere divengono di proprietà comunale alla scadenza naturale della convenzione. 

3. Il Concessionario qualora vi sia la necessità di eseguire interventi per lavori di manutenzione straordinaria che rivestano carattere di urgenza e la cui mancata esecuzione pregiudichi il normale utilizzo del centro sportivo, richiede all’Amministrazione di provvedere, specificando lavori necessari, l'urgenza degli stessi in relazione alle attività che si svolgono nell'impianto ed allegando dettagliata e congrua e perizia. 

4   Qualora  l’Amministrazione non sia in grado di provvedere alla esecuzione dei lavori di cui al comma precedente con la necessaria tempestività, può autorizzare il Concessionario a provvedere direttamente. Alla liquidazione e al rimborso della spesa sostenuta dal concessionario si procederà dietro presentazione di apposito rendiconto accompagnato da idonea documentazione della spesa sostenuta. 
Art. 6 – Obblighi del Concessionario
1. Il Concessionario si obbliga:

a) a sottoscrivere in contraddittorio, entro il termine fissato dall’ Amministrazione, il verbale di stato di consistenza riportante il  valore economico degli immobili, delle relative pertinenze, dei mobili, delle attrezzature  e accessori. 
b) a non svolgere negli impianti e nelle pertinenze alcuna attività che contrasti con le prescrizioni della presente convenzione, salvo preventivo consenso da parte del Amministrazione;
c) ad assumere la custodia e la sorveglianza degli impianti e delle attrezzature nello stato in cui si trovano all’atto della consegna ed a rispondere del loro deterioramento doloso o colposo o di eventuali smarrimenti;

d) a segnalare immediatamente all’Amministrazione tutte le circostanze e i fatti che possano pregiudicare il regolare svolgimento delle attività;

e) a tenere indenne l’Amministrazione da qualunque azione che possa essere loro intentata da terzi per il risarcimento dei danni da responsabilità civile derivanti dall’esecuzione delle attività oggetto della presente convenzione;

f) a segnalare le necessità di interventi straordinari;

g) ad assumere a proprio carico le tasse, le imposte ed i premi per le assicurazioni per la responsabilità civile;

h) sostenere tutti gli oneri delle utenze derivanti dal consumo di energia elettrica, del gas metano, dell’approvvigionamento idrico completo del servizio scarico in depurazione ad eccezione dell’acqua il cui consumo sarà a carico dell’Amministrazione. L’Amministrazione, in quanto titolare dei relativi contatori si fa carico dei costi fissi connessi al canone delle predette utenze secondo quando prescritto dalle clausole contrattuali dei rispettivi gestori;
i) a mantenere in perfetta efficienza i beni oggetto della presente convenzione garantendone la sicurezza;

l) ad effettuare tutte le attività strumentali, connesse o complementari allo svolgimento della gestione oggetto della convenzione, quantunque non ivi espressamente indicate, e comunque eseguire le manutenzioni e riparazioni non poste a carico dell’Amministrazione senza pretendere alcun genere di rimborso, ristoro o indennizzo;
m) a provvedere alla irrigazione e allo sfalcio erba del campo di calcio per attività agonistica nonché manutenzione dei due campi ivi comprese le recinzioni esistenti.

2. La manutenzione ordinaria del centro sportivo è a totale carico del Concessionario il quale dovrà, in particolare, provvedere a tutte la riparazioni di piccola manutenzione alla struttura, ed espressamente quelle da farsi agli impianti di acqua, gas, luce e sanitari, alle condutture di scarico dei bagni, alle serrature e chiavi, ai cardini degli infissi, alla superficie dei muri, (ivi compresa la pittura delle pareti)  dei soffitti e degli infissi, alle marmette e piastrelle di pavimentazione e di rivestimento, alle rubinetterie, agli scarichi, agli interruttori, alle maniglie, ai vetri, ai rivestimenti e agli avvolgibili, nonché ogni elemento esterno in ferro soggetto a ossidazione ed alla sostituzione di quelli eventualmente danneggiati o usurati in modo da non risultare più utilizzabili nel periodo di durata della concessione, indipendentemente dalla causa che abbia provocato il danneggiamento. La sostituzione dei beni mobili danneggiati o usurati deve essere effettuata nel rispetto delle tipologie e degli standard tecnico-funzionali dei beni posti in disuso con segnalazione scritta all’Amministrazione. Il Concessionario provvede, altresì, alla corretta manutenzione dell’impianto solare termico incaricando il manutentore già individuato dal Comune per gli immobili di sua proprietà.
3. Il Concessionario è tenuto a provvedere all’acquisto dei beni e delle attrezzature ritenute necessarie in maniera adeguata, per numero, caratteristiche e dimensioni, ad un corretto espletamento della attività.

4. E’ fatto divieto al  Concessionario  di manomettere, anche temporaneamente e per esigenze organizzative proprie, gli impianti esistenti senza aver ottenuto il preventivo nulla-osta dell’ Amministrazione .

5. Per la conduzione degli impianti e delle attrezzature sportive il Concessionario potrà avvalersi delle prestazioni specialistiche di terzi, restando l’ Amministrazione  estranea a qualsiasi rapporto con essi, restando altresì indenne e sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità. 

6. Il Concessionario è tenuto ad effettuare tutte le forniture strumentali, connesse o complementari alle attività dianzi elencate, quantunque non indicate nella presente convenzione, senza che per ciò possa pretendere alcun genere di rimborso, ristoro o indennizzo.

Art. 7 – Attività complementari

1. Nel centro sportivo il concessionario può svolgere, a condizione che non vengano pregiudicati i servizi oggetto della presente convenzione e previa acquisizione dei titoli abilitativi previsti dalla legge laddove necessari, ogni altra attività prevista dal proprio oggetto sociale, quale a titolo esemplificativo:

a) la promozione ed organizzazione di eventi sportivi e di manifestazioni

ed eventi di ogni genere;

b) la partecipazione a studi, ricerche, iniziative dirette a propagandare e sviluppare lo sport anche nei suoi aspetti di formazione umana.

2. Al concessionario è, in particolare, affidata la gestione del circolo per attività di somministrazione in favore degli associati. 

3. Il concessionario può svolgere le attività complementari di cui al presente articolo direttamente o affidandole a terzi, senza che ciò costituisca subconcessione o cessione parziale della presente convenzione. In tal caso il concessionario deve darne preventivo avviso all’Amministrazione per ottenerne il nulla-osta. Il Concessionario resta in ogni caso responsabile nei confronti dell’Amministrazione per tutti i ritardi, gli inadempimenti e/o le mancanze in genere nell’esecuzione della convenzione che possano direttamente o indirettamente essere dovuti a ritardi o inadempimenti dei propri appaltatori e fornitori. Qualora le attività complementari vengano svolte tramite soggetti terzi specializzati, le autorizzazioni e licenze necessarie allo svolgimento delle attività complementari, se ed in quanto necessarie, dovranno essere richieste ed ottenute da questi ultimi. Nelle ipotesi di affidamento a terzi l’Amministrazione rimane in ogni caso estranea ai rapporti intercorrenti tra i soggetti terzi e il Concessionario, che rimane l'unico e diretto responsabile delle prestazioni rese e della corretta esecuzione della presente convenzione.
4. Rimane, in ogni caso, vietato lo svolgimento di attività di somministrazione a terzi nonché la vendita di superalcolici.
Art.  8 – Strumenti di controllo degli   interventi

1. Il Concessionario deve presentare all’Amministrazione, entro il 30 settembre di ogni anno di durata della convenzione, il bilancio consuntivo relativo all’anno sportivo passato. Il Concessionario è obbligato a fornire, entro 7 (sette) giorni dal ricevimento di un’eventuale specifica richiesta scritta, i chiarimenti ed i documenti che l’Amministrazione riterrà necessari per il completo esame del quadro di cui sopra.

2. L’Amministrazione, a mezzo dei propri dipendenti, amministratori o di incaricati autorizzati, può accedere al centro sportivo, in qualunque tempo e senza obbligo di preavviso, allo scopo di accertare:

a) l’esatta osservanza da parte del Concessionario delle prescrizioni previste nella presente convenzione;

b) la regolare effettuazione delle operazioni di ordinaria manutenzione atte a mantenere l’impianto in condizioni di funzionalità ed efficacia  e ad adeguarlo alle prescrizioni previste dalla legge o dai regolamenti; 

c) la modalità di esecuzione degli interventi di riqualificazione e di manutenzione di cui al precedente art.6.

3. A seguito delle ispezioni e dei controlli effettuati qualora venissero accertate inadempienze contrattuali o, comunque,  situazioni di pericolo per gli utenti del centro sportivo, l’Amministrazione intima al Concessionario l’esecuzione dei lavori dovuti in base alla presente convenzione  e comunque necessari a garantire la sicurezza.

4. Nelle more di realizzazione degli interventi volti al ripristino della sicurezza del centro sportivo, qualora la situazione di pericolo sia confermata dall’Amministrazione, il Concessionario ha l’obbligo di interdire l’accesso agli impianti da parte degli utenti.
5. Il Concessionario non avrà diritto ad alcun corrispettivo, rimborso o indennizzo nel caso in cui si rendesse necessaria l’interruzione, anche solo parziale, del servizio per consentire la realizzazione di interventi presso gli immobili affidati.

Art. 9  – Controlli
1. Con riferimento alla gestione del centro sportivo, il Concessionario assume la piena responsabilità nei confronti della qualità del risultato finale.

2. Il concessionario si impegna, inoltre, ad attivare i seguenti sistemi di controllo, articolati per:

· controllo tecnico-economico;

· controllo contabile.

3. Il sistema di controllo tecnico-economico deve consentire la registrazione degli stati quantitativi di previsione e di effettivo sviluppo di ogni singola attività al fine di ottenere le informazioni oggettive sullo stato di avanzamento e gli elementi per formulare previsioni coerenti con quanto pianificato in ordine ai tempi e ai costi. Il sistema di controllo tecnico-economico dovrà essere comunicato all’Amministrazione secondo la medesima tempistica richiesta per il bilancio consuntivo, di cui all’art. 3 comma 5 della presente convenzione.

4. Il sistema di controllo contabile deve comprendere le attività incluse nel controllo di tutta la contabilità delle attività svolte.  
5. L’Amministrazione  si riserva di eseguire la supervisione e il controllo esterno sulla gestione del centro sportivo, in particolare si riserva:

· l’esecuzione di sopralluoghi e di riferirne i risultati in forma scritta, con evidenza fotografica con particolare riferimento al controllo sulle condizioni ed idoneità all’uso anche sotto il profilo igienico-sanitario di ogni ambiente e spazio del centro sportivo, controllo sulla pulizia dei locali, dei campi e spazi all’aperto, controllo sull’esecuzione della manutenzione ordinaria, controllo sul rispetto della normativa sulla sicurezza di cui al D.lgs 81/2008 e successive modificazione ed integrazioni .
· verifiche ispettive per effettuare, in qualsiasi momento, senza preavviso e con le modalità che riterrà più opportune, controlli con proprio personale qualificato, per verificare la rispondenza dell’attività del Concessionario alle prescrizioni della presente convenzione.

Art. 10 – Tutela degli addetti

1. L’Amministrazione resta estranea a qualunque rapporto fra il Concessionario ed il personale da esso dipendente o socio o volontario o altrimenti impiegato nelle attività oggetto della convenzione.

2. Il Concessionario si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti, volontari e soci in base alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, assumendo a suo carico tutti gli oneri relativi.

Art. 11 - Gestione della sicurezza 

1. Per tutta la durata della presente convenzione il Concessionario è responsabile del mantenimento delle condizioni di sicurezza in ottemperanza al D.lgs 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 12 – Responsabilità e assicurazioni

1. Il Concessionario  è responsabile, in via diretta ed esclusiva, dei danni a persone e cose derivanti da negligenza, imprudenza, imperizia, inosservanza di leggi e  prescrizioni impartite dall’Amministrazione, arrecati per fatto, anche omissivo, proprio o dei propri dipendenti o di persone da essa chiamate in luogo per qualsiasi motivo, sollevando l’Amministrazione da ogni responsabilità e conseguenza civile e penale.

2. Il Concessionario  è responsabile, in via diretta ed esclusiva, dei danni a persone e cose che derivassero da errori od inadeguatezza nell’esecuzione dell’attività oggetto del contratto ed a quelli che potrebbero verificarsi per la mancata predisposizione dei mezzi di prevenzione o per il mancato tempestivo intervento nei casi di emergenza.

3. A prescindere da eventuali conseguenze penali  il concessionario  è tenuto al risarcimento di tutti i danni di cui sopra.

4. L’Amministrazione si riserva l’azione di rivalsa nei confronti del Concessionario, qualora fosse chiamato da terzi a rispondere per danni derivanti dalla gestione del centro sportivo.
5. Il Concessionario, ferma restando la sua piena e diretta responsabilità per l’esatto adempimento di tutte le obbligazioni assunte con la presente convenzione, deve stipulare una polizza assicurativa per responsabilità civile, emessa da primaria compagnia di assicurazione a copertura della responsabilità civile derivante dall’esecuzione del presente contratto,  con un massimale unico per sinistro non inferiore ad € 3.000.000,00  senza limite per persona o cose. La polizza deve tenere indenne il Concessionario  anche per:

· morte, lesioni dell’integrità fisica e qualunque danno a persone - compresi i rappresentanti dell’Amministrazione autorizzati ad accedere al centro sportivo - ed a cose, imputabili a responsabilità del Concessionario  o dei suoi collaboratori, di tutto il personale dipendente, consulente, o terzi, che si verifichi durante l’espletamento delle attività oggetto della presente convenzione;

· i danni sopra descritti di cui si sia avuta conoscenza dopo la scadenza della presente convenzione.
6. Eventuali franchigie, scoperti e limitazioni di copertura presenti nella polizza restano a totale carico del Concessionario.
7. Le polizze devono essere mantenute in vigore per l’intera durata della convenzione e copia delle medesime deve essere depositata presso il Comune di Cassina Rizzardi. Le polizze devono essere automaticamente rinnovabili, “a prima richiesta con obbligo di pagamento autonomo e senza la preventiva escussione del debitore principale”. Nelle polizze di assicurazione dei beni, deve essere stabilito che, in caso di sinistro, il risarcimento liquidato in termini di polizza sarà dalla Compagnia Assicuratrice liquidato direttamente all’Amministrazione per i beni, immobili e mobili, di  proprietà del medesimo. Ove il valore da risarcire per danni arrecati a persone e/o cose, ecceda i singoli massimali coperti dalle predette polizze, l'onere relativo dovrà intendersi a totale carico del concessionario.

9. Il Concessionario deve ogni anno, per tutta la durata della convenzione, consegnare all’Amministrazione copia dei certificati di assicurazione attestanti il pagamento dei premi relativi al periodo di validità delle polizze.
Art. 13 –  Contributo
1. Il Comune eroga annualmente al Concessionario un contributo di € 13.000 di cui il 50% entro il 31 luglio (subordinatamente al rispetto da parte del Concessionario degli adempimenti di cui all’art. 3 comma 1 della presente convenzione) e il restante 50% entro il 31 ottobre (subordinatamente al rispetto da parte del Concessionario degli adempimenti di cui all’art. 8 comma 1 della presente convenzione).
2. Eventuali contributi straordinari potranno essere decisi dalla Giunta Comunale subordinatamente a proposte migliorative inerenti la struttura proposte dal Concessionario.
ART. 14 – Restituzione del centro sportivo

1.All’atto della riconsegna all’Amministrazione degli impianti sportivi e dei beni mobili costituenti il centro sportivo oggetto della presente convenzione deve essere redatto, a cura del Concessionario ed in contraddittorio con il responsabile dell’Amministrazione, processo verbale di restituzione regolare da cui si evinca lo stato di conservazione dei beni. 

Art. 15 – Cessione e subaffidamento.

1. E’ vietata la cessione delle attività oggetto della presente convenzione. 

2. E’ ammesso previa specifica autorizzazione da parte dell’Amministrazione il subaffidamento di talune attività oggetto della presente convenzione che richiedano capacità professionali, tecniche ed imprenditoriali specifiche a condizione che:

a) il Concessionario provveda al deposito del contratto di subaffidamento presso il Amministrazione prima della data di effettivo inizio dell’attività;

b) che il subaffidatario sia in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per l’esecuzione dell’attività oggetto del subaffidamento;

c) che non sussista, nei confronti del subaffidatario, alcuno dei divieti a contrarre con le Pubbliche Amministrazioni.

Art. 16 – Risoluzione della convenzione.

1. Oltre alle cause di risoluzione di cui all’art. 1453 del codice civile, sarà motivo di risoluzione della presente convenzione il verificarsi di uno dei seguenti casi:

 a) sospensione non autorizzata delle attività per più di n. 30 giorni consecutivi o n. 90 giorni totali non consecutivi nel corso dell’anno;

b) utilizzo di personale privo dei requisiti di legge;

c) subaffidamento a terzi senza la prevista autorizzazione da parte della  Amministrazione;

d) cessione a terzi in toto o in parte della presente convenzione;

e) gravi o reiterate inosservanze a quanto prescritto dalla presente convenzione;

f) mancata prestazione e presentazione delle garanzie assicurative previste dalla presente convenzione. 

Art. 17   - Penali

1. Al di là dei casi di risoluzione della convenzione e del risarcimento dei danni l’Amministrazione comminerà al Concessionario il pagamento delle seguenti penali: 

a) di 50 euro al giorno per la mancata o ritardata apertura o per anticipata chiusura in orario serale;

b) di 100,00 euro per ogni giorno di ritardo dalla richiesta scritta (anche via mail) dell’Amministrazione nell’esecuzione di interventi posti a carico del Concessionario ai sensi della presente convenzione;

c) da 100,00 euro a 300,00 euro secondo la gravità dell’infrazione, per ogni altra inosservanza degli oneri, obblighi e adempimenti contemplati dalla presente convenzione, non comportante la sua decadenza.

2. Il pagamento della penale dovrà essere effettuato entro trenta giorni dal ricevimento della contestazione formulata dal responsabile del servizio della Amministrazione a mezzo fax o pec con diritto del Concessionario a controdedurre entro cinque giorni.
3. L’Amministrazione ha la facoltà di ordinare e fare eseguire d’ufficio, con oneri finanziari a carico del Concessionario, i lavori necessari per il regolare funzionamento degli impianti qualora il predetto Concessionario, appositamente diffidato, non vi ottemperi nel termine assegnatogli.

4. E’ facoltà dell’Amministrazione di valersi delle polizze assicurative di cui alla presente convenzione per il pagamento delle opere o dei danni in carico al Concessionario.
5. Ogni emissione sonora, incluse quelle nel caso di manifestazioni ed eventi, dovrà rispettare i limiti previsti dal vigente piano di zonizzazione acustica per quella specifica area. Rimane, in ogni caso, precluso lo svolgimento di qualsivoglia attività esterna oltre le ore 23.30 - pena l’applicazione della sanzione di cui alla lettera c) primo comma del presente articolo. Rimane salva la possibilità per l’Amministrazione di valutare eventuale autorizzazione derogatoria.
Art. 18 – Recesso.

1. L’ Amministrazione potrà recedere dalla convenzione, con preavviso non minore di 2  mesi, per motivi di pubblico interesse, o, con effetto immediato dal ricevimento di comunicazione raccomandata, in attuazione di  disposizioni normative obbligatorie che comportino la cessazione della gestione.

2. Il Concessionario potrà recedere dal contratto per sopravvenuta e comprovata impossibilità ad adempiere agli obblighi contrattuali, con preavviso non minore di due mesi mediante comunicazione con lettera raccomandata. 

Art. 19 – Foro competente.

1. Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere in ordine all’applicazione della presente convenzione, è competente il foro di Como.
Art. 20 – Disposizioni finali.

Per quanto non previsto dalla presente convenzione, si rinvia alle norme vigenti in materia.

Letto, approvato e sottoscritto.

Per il Amministrazione

…………………………….

Per il Concessionario

…………………………..
